
 

PLANIMETRIA INDICAZIONI SALA ALESSANDRINA “CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 

ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N. 5 POSTI DI DIRIGENTE 

MEDICO, DISCIPLINA MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI 

LAVORO, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1 “ 

 

 

 



NORME COMPORTAMENTALI GENERALI E DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA-PERICOLO 

o AL FINE DI CONTRASTARE L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA IN ATTO RISULTA NECESSARIO: 

o INDOSSARE CORRETTAMENTE LE MASCHERINE FFP2/KN95 PER L’INTERA ATTIVITA’; 

o IGIENIZZARE LE MANI CON LE SOLUZIONI IDROALCOLICHE MESSE A DISPOSIZIONE IN INGRESSO, AREA 
REGISTRAZIONE, AREA SERVIZI IGIENICI E AREA USCITA; 

o MANTENERE IL DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE DI MT. 1 IN TUTTE LE FASI (AFFLUSSO, ESPLETAMENTO 
PROVA, DEFLUSSO); 

o CHIUNQUE INDIVIDUI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO (PRINCIPIO DI INCENDIO O ALTRA SITUAZIONE DI 
EMERGENZA) DEVE SEGNALARLA AL PERSONALE DI SORVEGLIANZA O A QUELLO SANITARIO PRESENTE; 

o INTERVENIRE SOLO SE POSSIBILE E SENZA CORRERE ALCUN RISCHIO PER LA PROPRIA INCOLUMITA’ E PER 
QUELLA DEGLI ALTRI; 

o MANTENERE LA CALMA E, PER QUANTO POSSIBILE, NON FARSI PRENDERE DAL PANICO; 

o RISPETTARE LE DISPOSIZIONI IMPARTITE DAGLI ADDETTI DELLA SQUADRA DI NELL’AULA CONCORSO; 

o RICORDARSI CHE ANCHE IL COMPORTAMENTO POCO ATTENTO DEL SINGOLO PUÒ, NEL CORSO DI UNA 
EMERGENZA, RISULTARE DETERMINANTE PER CREARE UNA SITUAZIONE DI ESTREMO PERICOLO SIA PER SE 
STESSO MA ANCHE PER CHI ASSOLVE ALLE FUNZIONI DI SOCCORSO. 

o ATTENERSI ALLE PROCEDURE PER RISCHI SPECIFICI SOTTO ELENCATE. 

PROCEDURE, PER I RISCHI SPECIFICI, PER PERSONALE ED UTENZA 

EVACUAZIONE 

o INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE OGNI ATTIVITA’; 

o AVVIARSI VERSO L’USCITA DI EMERGENZA PIU’ VICINA ORDINATAMENTE, CON CALMA (SENZA CORRERE) E 
SENZA CREARE ALLARMISMI E CONFUSIONE SEGUENDO LE INDICAZIONI FORNITE DAGLI ADDETTI PRESENTI E 
DALLA CARTELLONISTICA ESISTENTE NELLA STRUTTURA; 

o NON OSTRUIRE LE VIE D’ESODO E NON TORNARE INDIETRO PER NESSUN MOTIVO; 

o IN PRESENZA DI EVENTUALI INFORTUNATI AVVERTIRE GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA PIU’ VICINI 
AL LUOGO DELL’EVENTO; 

o I SOGGETTI DISABILI O CON DIFFICOLTÀ MOTORIE, IN FASE DI EVACUAZIONE SARANNO SUPPORTATI DAGLI 
ADDETTI PER FACILITARE L’ESODO; 

o RECARSI AL PUNTO DI RACCOLTA STABILITO (vedi planimetria allegata in calce) E NON ALLONTANARSI DALLO 
STESSO FIN TANTO CHE NON SIANO STATE COMPLETATE LE OPERAZIONI DI CONTROLLO CERCANDO DI 
RISPETTARE IL DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE. 

INCENDIO 

o ALLONTANARSI AL PIU’ PRESTO DALLA ZONA DELL’INCENDIO; 

o AVVISARE SEMPRE IL PERSONALE DI VIGILANZA PRESENTE SE NON VI E’ GIA’ ALLARME IN ATTO; 

o SEGUIRE LE INDICAZIONI FORNITE DAL PERSONALE DI VIGILANZA E DAGLI OPERATORI ESTERNI EVENTUALI 
(VIGILI DEL FUOCO, POLIZIA, ECC.). 

TROMBA D’ARIA / VENTO FORTE 

sarà necessario: 

o EVITARE DI PRECIPITARSI DISORDINATAMENTE ALL’ESTERNO: ADOTTARE LE MISURE DI AUTOPROTEZIONE E SE 
POSSIBILE PROTEGGERSI NELLA PARTE CENTRALE DELL’AULA LONTANO DAI SERRAMENTI; 

o VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE FERITE; IN CASO CONTRARIO AVVISARE GLI ADDETTI AL PRIMO 
SOCCORSO ED AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL 112; 

o SEGUIRE LE INDICAZIONI FORNITE DAL PERSONALE DI VIGILANZA E DAGLI OPERATORI ESTERNI EVENTUALI 
(VIGILI DEL FUOCO, POLIZIA, ECC.). 

 

TERREMOTO 



NON ESSENDO NOTO ALCUN AFFIDABILE SISTEMA DI PREVISIONE DELL’AVVENTO DI SCOSSE SISMICHE, NON È 

POSSIBILE PRENDERE ALCUNA PRECAUZIONE PREVENTIVA DI TIPO OPERATIVO. UN TERREMOTO SI MANIFESTA 

SOLITAMENTE CON PICCOLE SCOSSE CUI SEGUONO SCOSSE PIÙ VIOLENTE, SUSSULTORIE O ONDULATORIE SEGUITE 

DA MOMENTI DI PAUSA, CON SUCCESSIVE SCOSSE DI INTENSITÀ MOLTO INFERIORE A QUELLA INIZIALE (SCOSSE DI 

ASSESTAMENTO). ANCHE QUESTE SCOSSE SONO COMUNQUE PERICOLOSE, PER LA POSSIBILITÀ CHE CAUSINO IL 

CROLLO DI STRUTTURE LESIONATE DALLE SCOSSE INIZIALI. 

PERTANTO IN CASO DI TERREMOTO: 

o SEGUIRE LE INDICAZIONI FORNITE DAL PERSONALE DI; 

o CERCARE DI MANTENERE PER QUANTO POSSIBILE LA CALMA; 

o PORSI AL RIPARO DA QUALSIASI COSA CHE PENDA DAL SOFFITTO E DAI CORPI ILLUMINANTI INCASSATI O 
SOSPESI; 

o RIMANERE SEDUTI FINO AL TERMINE DELLA/E SCOSSE; 
 
 

DOPO L’EVENTO SISMICO: 

o SEGUIRE LE INDICAZIONI FORNITE DAL PERSONALE DI VIGILANZA E DAGLI OPERATORI ESTERNI EVENTUALI 
(VIGILI DEL FUOCO, POLIZIA, ECC.); 

o EVITARE DI USARE I TELEFONI, SALVO CASI DI ESTREMA URGENZA, PER NON INTASARE LE LINEE; 

o NON SPOSTARE UNA PERSONA TRAUMATIZZATA, A MENO CHE NON SIA IN EVIDENTE PERICOLO DI VITA 
(CROLLO IMMINENTE, INCENDIO CHE SI STA AVVICINANDO), CHIAMARE I SOCCORSI E SEGNALARE CON 
PRECISIONE LA POSIZIONE DELL’INFORTUNATO; 

o ABBANDONARE IL COMPLESSO IN MODO ORDINATO E RAGGIUNGERE IL PUNTO DI RACCOLTA PRESTABILITO A 
FINE SCOSSA E DOPO AVER RICEVUTO L’ORDINE ATTENENDOSI ALLE CITATE PROCEDURE DI EVACUAZIONE. 

 

INFORTUNIO/INCIDENTE MALORE 

o AVVISARE SEMPRE GLI ADDETTI DI VIGILANZA SE POSSIBILE ASSISTENDO L’INFORTUNATO FINO 
ALL’ARRIVO DEI SOCCORSI; 

o COLLABORARE CON GLI EVENTUALI OPERATORI FORNENDO LE INFORMAZIONI SULL’ACCADUTO IN 
POSSESSO. 

 

 

 

 

 

 
 



 

Planimetria delle vie di fuga e del punto di raccolta in caso di emergenza ed evacuazione 
 

 

 

 

 

 

 

 


